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Il conflitto politico in USA è solo in parte riconducibile alle nostre categorie di destra,
di sinistra e di centro. Nondimeno la maggioranza dei nostri politici non ha resistito
alla tentazione di interpretare i risultati delle elezioni americane in chiave italiana.
Effetti della globalizzazione politica? Certamente il mondo è diventato più vicino e
interdipendente. A Napoli ho assistito a manifestazioni di ragazze a sostegno delle
donne bielorusse in rivolta, in Sicilia a un comizio di solidarietà per il referendum che
cambierà la costituzione di Pinochet. Come stupirsi se l’America suscita passioni
analogiche? In Italia gli USA sono da sempre un punto di riferimento che fa discutere.
Liberatrice e modello attrattivo per liberali e repubblicani, democristiani e
socialdemocratici per cinquant’anni la democrazia americana è stata il principale
bersaglio politico e ideologico dei comunisti e dei fascisti. Finita la guerra fredda le
opposte tifoserie italiane si sono scelte ciascuna la sua parte di America. Specchi
deformanti: Veltroni vorrebbe ma non c’entra niente con Kennedy. Berlusconi non
c’entra con Trump e ne ha preso le distanze già quando aveva vinto. Allo stesso modo
Biden non c’entra nulla coi centristi italiani: è un liberal, un progressista e la sua
vittoria è frutto anche della mobilitazione al suo fianco dei nuovi socialisti americani di
Bernie Sanders che hanno riconquistato il voto operaio, dei giovani e delle donne.  
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Elezioni americane. L'editoriale dell'Avanti!

DI BILL EMMOTT

Diamo una anticipazione della lunga analisi sulle elezioni Usa che il giornalista e 
saggista inglese, già direttore dell'Economist, ha scritto per questo numero dell'Avanti!

La nuova amministrazione Biden, pur non avendo ottenuto il controllo del Senato, 
dovrebbe apportare i seguenti grandi cambiamenti, rispetto agli ultimi quattro anni di 
Trump. 

Quattro i cambiamenti prevedibili:

1- Il primo cambiamento è il ripristino della competenza e dell'esperienza professionale 
al centro del sistema decisionale. Il Governo di Trump è stato in gran parte costituito 
dai suoi fedelissimi, a prescindere dalla loro competenza, con la sola eccezione di  
Robert Lighthizer, efficientissimo US Trade Representative. Il Consiglio dei Ministri di 
Biden e le altre nomine Federali, riporteranno in carica personaggi esperti e competenti, 
soprattutto nell'affrontare la crisi più immediata, ovvero la pandemia del Coronavirus e 
quindi l'emergenza economica.

2 - Il secondo cambiamento è che l'amministrazione Biden tenterà verosimilmente di 
essere il più bipartisan possibile, sia per simboleggiare il suo dichiarato obiettivo di 
riunire un paese diviso, ma anche per aumentare le sue possibilità di far passare la 
legislazione attraverso un Senato ostile. Il Presidente eletto Biden, avendo passato 47 
anni come Senatore, è particolarmente idoneo a negoziare accordi bilaterali al 
Congresso. Potrebbe essere il Presidente più adatto ad ottenere con successo questi 
risultati, migliore anche di Lyndon B Johnson negli anni Sessanta, anche lui un 
senatore di grande esperienza.

3 - Il terzo cambiamento è che l'amministrazione Biden si impegnera’ a lavorare con i 
tradizionali alleati Americani sia in Europa, sia in Asia; invece di attaccarli e insultarli 
come se fossero nemici, come tendenzialmente ha fatto Trump. L'America, grazie alla 
pandemia, è in una posizione di debolezza, ma il mondo si troverà ad affrontare nei 
prossimi due anni crisi che richiederanno la leadership degli Stati Uniti.
Biden dovrà avere la determinazione di guidare in queste emergenze, ma riuscirà ad 
elaborare soluzioni solo con la collaborazione degli alleati, attraverso le istituzioni 
multilaterali. Almeno per i prossimi quattro anni, non vedremo e sentiremo più
"America First" o "America Alone", come sotto Trump, ma piuttosto un'America che 
cerca di essere di nuovo il leader dell'Occidente.

4 - Questo tuttavia porta al cambiamento numero quattro, ovvero che per esercitare tale 
leadership gli Stati Uniti dovranno trovare il modo di confrontarsi e cooperare con il 
Paese che Trump ha più chiaramente indicato come nemico: la Cina. Biden non sarà 
indulgente con la Cina, ma comprende che se il mondo deve fare progressi su problemi 
comuni, sarà essenziale una sorta di accordo tra le due superpotenze.
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